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VANGELO
E SOCIETÀ

Numerose le iniziative ispirate al «cammino»
voluto da Benedetto XVI e che si inaugura domani
nel 50° dell’apertura del  Vaticano II
e nel 20° della promulgazione del Catechismo

L’Anno della fede chiama le diocesi

Alloggi per giovani coppie

DA MONZA
PIERFRANCO REDAELLI

ue palazzine, 18 al-
loggi, un asilo nido,
un laboratorio infor-

matico, il tutto in un’area con
tanto verde pubblico in una
delle zone più popolari di
Monza. Il progetto è già sta-
to predisposto, il terreno fra
via Borsa e via Ferrari è di

proprietà del Comune, il co-
sto dell’opera è di circa sei
milioni di euro. «Un proget-
to dall’alto valore sociale – di-
ce il sindaco Roberto Scana-
gatti – in cui l’amministra-
zione scommette, nella con-
sapevolezza di poter offrire
un alloggio a 18 giovani cop-
pie». Se il Comune ha già fat-
to la sua parte predisponen-
do con il terreno, il progetto
ed una buona parte della co-
pertura finanziaria, determi-
nante sarà la riposta di Ro-
ma. «Tutto – aggiunge Sca-
nagatti – dipenderà dal go-
verno. L’operazione fa parte
del piano nazionale delle
città, dove il 50% dei finan-
ziamenti per interventi di e-
dilizia pubblica a favore del-
le giovani coppie saranno ga-

rantiti da fondi governativi».
L’assessore Antonio Marraz-
zo ricorda che 9 dei 18 ap-
partamenti verranno desti-
nati alle giovani coppie con
canone moderato, i rima-
nenti 9 all’edilizia residen-
ziale temporanea per coppie
in disagio abitativo. «In un
periodo di risorse scarse – di-
chiara il sindaco Scanagatti
– ci rivolgiamo a tutti i sog-
getti capaci di sostenere i
progetti per promuovere lo
sviluppo della città e far fron-
te alle diverse emergenze, tra
cui quella abitativa». Le fu-
ture palazzine prevedono al-
loggi di 2 e 3 locali. Con l’asi-
lo nido è previsto uno spazio
gioco permanente per bim-
bi e un laboratorio informa-
tico per adolescenti e adulti.

D

A Monza un progetto
di riqualificazione
dall’alto valore sociale
in una zona popolare
Due palazzine
con nido e laboratori

Busto Arsizio ha scelto
la Città metropolitana

usto Arsizio vuole
far parte della Città

metropolitana. Giusto la
Lega, all’interno della
maggioranza, non ci sta e
non partecipa alla
votazione in Consiglio
comunale, che pure
approva la mozione.
L’atto fa seguito all’altro
passo formale di fine
settembre, quando il
sindaco bustocco Gigi
Farioli insieme al
legnanese Alberto
Centinaio avevano
inviato alla Regione
Lombardia deliberazione
e mozione di indirizzo
approvate dai rispettivi
consigli comunali sulla
riorganizzazione

B istituzionale e territoriale,
aderendo da subito al
progetto di costituzione
della Città Metropolitana. I
due primi cittadini
ribadivano già in quella
occasione di voler essere
ascoltati al più presto dagli
organi regionali, per
ribadire il concetto
espresso nei due
documenti, cioè che il
futuro del territorio avrà
un senso solo se si
riuscirà a salvaguardare
l’originaria e naturale
omogeneità del territorio
stesso, spezzata da un
confine provinciale
"artificiale".
Maria Teresa Antognazza
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CREMA. Visto dall’alto, si
presenta come quadrilatero
"cuscinetto" tra il centro
storico e il quartiere di Crema
nuova. Nacque quale convento
domenicano di Maria mater
Domini, dalle
soppressioni
napoleoniche fu
convertito in
centro di
incremento ippico
e nel 1979 passò
sotto la gestione
della Regione. "Gli
stalloni": così i cremaschi
definiscono l’area. Quella
stessa che il sindaco, Stefania
Bonaldi, vuole riqualificare
attraverso un progetto da 12
milioni di euro. Catalizzando
tra le sue mura molteplici

servizi: social housing per
anziani autosufficienti, sede di
alcuni decentramenti Asl e
casa per le associazioni di
volontariato. Ma non
mancherebbero anche 160

posti auto, percorsi
ciclabili e spazio verde.
A cui si aggiungono le
strutture in uso al
Centro di riabilitazione
equestre che lì è già
attivo da anni. Tanto ha
annunciato il primo
cittadino. E la città si

divide. Eclatante il fermo "no"
di Rifondazione comunista,
che in municipio siede con la
stessa maggioranza di centro
sinistra.

Marcello Palmieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Settimana letteraria
premia il priore Enzo Bianchi
VIGEVANO. Sarà il priore di Bose, Enzo Bianchi, a
ricevere il premio nazionale alla carriera intitolato a
Lucio Mastronardi, consegnato a Vigevano nella
Settimana letteraria che si apre mercoledì 17 per
chiudersi il 28 ottobre. Sarà l’«apostolo della parola»,
con la sua fervida attività con la comunità di cui è
responsabile, il destinatario di questo riconoscimento,
già assegnato a figure di primo piano della scena
nazionale come Stefano Benni, Andrea Camilleri. Il
premio internazionale invece sarà assegnato alla
scrittrice spagnola Almudena Grandes. Tanti gli ospiti del
ciclo di incontri e testimonianze: da Massimo Cacciari a
Giuseppe Laras, da Beppe Severgnini a Paolo Veronesi e
Simone Fanti, da Giulio Rapetti, in arte Mogol a Fulvio
Ervas, Stefano Bartezzaghi, Francesca Melandri, Marco
Missiroli e poi Elisabetta Sgarbi, Simona Atzori, Mariolina
Venezia, Nada, Michele Giuttari e altri ancora. Il clou
sabato 20 ottobre quando, al Teatro Cagnoni, si terrà il
galà finale. La terna finalista: i romanzi di Edoardo
Albinati, Francesca Melandri e Marco Missiroli.

Simona Marchetti
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Scontro sulla riqualificazione
dell’area dell’ex convento

Un progetto
da 12 milioni
Maggioranza
divisa

Poupard sabato a Gallarate
per raccontare il Concilio
GALLARATE. Sabato alle 21 al Centro
Giovanile Famigliare «Giovanni Paolo II» di
Gallarate (via don Frippo, 11) il cardinale
francese Paul Poupard, presidente emerito del
Pontificio Consiglio della cultura, presenterà la
sua esperienza di giovane sacerdote al
Concilio Vaticano II. Sarà l’occasione a
cinquant’anni dall’apertura dell’assise
ecumenica (1962-2012) di ascoltare la voce di
uno degli ultimi testimoni dell’evento voluto
da Giovanni XXIII. La serata sarà moderata dal
giornalista di «Avvenire» Filippo Rizzi.
L’incontro sarà introdotto dall’esecuzione di
brani di musica sacra da parte di Cecilia
Bernini (mezzosoprano) e di Stefania Pozzi
(clavicembalo). L’occasione di sabato
permetterà anche di presentare e proporre al
pubblico di Gallarate il libro del cardinale
Poupard «Scoprire il Concilio Vaticano II»
(Edizioni Messaggero di Padova) e il volume di
Filippo Rizzi «Quelli che fecero il Concilio»,
appena uscito per le edizioni Dehoniane di
Bologna (info:www.santalessandrogallarate.it).

Cremona
Il via in Cattedrale
Poi un nuovo sito
e il Caffé teologico

DA CREMONA
MARIA CHIARA GAMBA

onsiderare l’Anno della fede come «u-
na straordinaria opportunità di risco-
prire o rinvigorire la nostra fede sia nel-

la vita personale e familiare che nella vita della
comunità cristiana». È l’invito che il vescovo di
Cremona Dante Lafranconi domani rivolgerà
alla diocesi. Con una veglia di preghiera che i-
nizia alle 21 in Cattedrale, infatti, si apriranno
le celebrazioni organizzate secondo un calen-
dario ricchissimo, fatto di appuntamenti già di-
venuti consuetudine ma anche di diverse no-
vità. L’obiettivo, scrive infatti Lafranconi in un
messaggio offerto per l’occasione, è «valorizza-
re le proposte che già ci sono e che più specifi-
camente riguardano le opportunità per ap-
profondire la propria personale adesione alla fe-
de e le strade per comunicarla e diffonderla». E
l’allusione è anche ai percorsi di rinnovamen-
to della prassi dell’Iniziazione cristiana sui qua-
li la diocesi sta puntando da tempo.
Tra le novità invece si registra il «Café teologi-
co» (incontri mensili, presso un locale nel cen-
tro di Cremona, durante i quali si metteranno
a tema aspetti scottanti del rapporto tra fede e
ragione), un nuovo sito internet (www.otri-
nuovi.it) e sul web una trasmissione mensile
dedicata alla fede delle nuove generazioni, con
tematiche che saranno riprese, con diverse mo-
dalità, dai media diocesani. Il tutto nell’ottica
«di investire decisamente – scrive Lafranconi –
nell’impegno missionario per proporre il Van-
gelo a chi non lo conosce (pensiamo ai tanti
stranieri che abitano tra noi) o a chi l’ha di-
menticato – pensiamo ai tanti battezzati ai qua-
li risultano estranei sia Gesù Cristo sia il suo
messaggio». Dopo la veglia di domani, l’«agen-
da» dell’Anno della fede chiamerà i cremonesi
in Cattedrale nuovamente domenica sera. Alle
21 il Duomo ospiterà infatti un concerto del Co-
ro polifonico cremonese diretto da Federico
Mantovani, che proporrà la Missa solemnis in
do minore K 139 e i Vesperae solemnes de Do-
minica K 321 di Mozart.
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C
Lodi
Preti e famiglie
protagonisti
delle prime date

DA LODI
GIACINTO BOSONI

rescono le attese e si perfezionano i pro-
grammi che porteranno la Chiesa di Lodi
dentro l’Anno della fede, coinvolgendo

molti aspetti della vita delle famiglie. Domani al-
le 9,30 nella sede del Seminario vescovile si terrà
per i sacerdoti un incontro con Marco Vergottini
della Facoltà teologica dell’Italia settentrionale che
interverrà sul tema Il Concilio Ecumenico Vatica-
no II: punto di partenza per una nuova evangelizzazione. Sempre
domani ma alle 21 in Cattedrale si terrà l’apertura diocesana del-
l’Anno della fede con una concelebrazione eucaristica presieduta
dal vescovo di Lodi Giuseppe Merisi e la presenza, tra i fedeli, dei
membri dei consigli pastorali diocesano, vicariali e parrocchiali.
Venerdì il grande incontro con le famiglie alla Casa della gioventù
di Lodi. Interverranno il biblista don Patrizio Rota Scalabrini e la
giornalista di Avvenire Marina Corradi, autrice del libro Cronache
familiari. Il vicario generale monsignor Iginio Passerini in una no-
ta alle parrocchie ha chiesto di pregare domenica per l’inizio del-
l’Anno della fede durante le Messe anche attingendo al sussidio a
cura del Pontificio Consiglio per la nuova evangelizzazione. Meri-
si terrà in Duomo un ciclo di incontri per la prossima Quaresima e
in sintonia con l’Anno della fede si porranno anche il concerto del-
la Cappella musicale della Cattedrale e la veglia dei giovani.
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Brescia
«I Papi del Concilio»:
incontro a Concesio
E l’Ac invita Bettazzi

DA BRESCIA
CARLO GUERRINI

a diocesi di Brescia celebra il 50° della apertura del
Concilio Vaticano II (11 ottobre 1962) con un pro-
gramma di iniziative presentato ieri da don Adriano

Bianchi (direttore Ufficio per le comunicazioni sociali), don
Antonio Lanzoni (incaricato diocesano per le celebrazioni
del 50°) e Andrea Re, presidente dell’Azione cattolica di Bre-
scia.
Tra queste gli incontri promossi dall’Ac a Villa Pace di Gus-
sago per capire «lo stile del Concilio»: il primo sarà sabato al-
le 15, ospite il vescovo Luigi Bettazzi, tra i più autorevoli «te-
stimoni del Concilio».
Giovedì 18 ottobre nella Pieve di Sant’Antonino a Concesio
(il paese natale di Paolo VI) i vescovi di Brescia e di Bergamo,
Luciano Monari e Francesco Beschi, ricorderanno il 50° del-
l’apertura del Vaticano II confrontandosi su Giovanni e Pao-
lo: i Papi del Concilio. Un’occasione per riscoprire ciò che u-
niva Roncalli e Montini, figli di due diocesi vicine tanto vici-
ne «quanto preoccupate di evidenziare la loro unicità»; un’oc-
casione, è stato evidenziato durante la presentazione, «per fa-
re memoria, ricordare, rinnovare, gettare ponti tra tempi e cul-
ture diverse, per sentirsi comunità di fratelli». E se domani a
Roma Benedetto XVI aprirà l’Anno della fede proponendo ai
cristiani e al mondo «un’autentica e rinnovata conversione»,
la Chiesa bresciana "rinvia" al prossimo dicembre, all’inter-
no del Sinodo diocesano sulle unità pastorali, la propria ce-
lebrazione iniziale.
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Inizia domani l’Anno della fede
voluto da Benedetto XVI, che si
concluderà il 24 novembre 2013. Il
Papa ha scelto l’11 ottobre per
l’apertura: in questo giorno
ricorrrono infatti il 50° della apertura
del Concilio Vaticano II e il 20° della
promulgazione del Catechismo della
Chiesa cattolica. E mentre Roma
ospita il Sinodo dei vescovi sulla
nuova evangelizzazione, l’Anno della
fede, evento della Chiesa universale,
«entra» nella vita delle Chiese locali,
ispira e alimenta il cammino delle
diocesi, anche in Lombardia,
rilanciando l’attenzione al Concilio e
al Catechismo. Come mostrano le
iniziative di Cremona, Lodi e Brescia.

Il Duomo di Cremona, sede della veglia che domani apre le iniziative per l’Anno della fede

Liturgia, spiritualità, cultura, giovani: così le Chiese locali vivono l’evento
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MILANO

IL SOLE LA LUNA 

TELEFONI UTILI 
Ambulanze 118
Pronto soccorso

Assistenza
Anziani 

Pronto intervento Emerg. ambientali 02.1515
Servizi Pubblici

OGGI DOMANI

Che tempo fa  Evoluzione: Correnti occidentali interessano 
la Lombardia portando addensamenti sulle 
Alpi e sulle Prealpi con qualche pioggia o 
pioviggine, specie ad Est. Nubi irregolari sui 
restanti settori, più compatte su pedemontane 
e alte pianure orientali, ma senza fenomeni di 
rilievo. Massime tra 20 e 23 gradi. 
Temperature: stabili
Venti: In pianura: deboli da ENE; a 2000 m: 
deboli da NO; a 3000 m: moderati da ONO.
Zero Termico: 3200 metri.

sorge alle 7.32 e
tramonta alle 18.47

sorge alle 1.37 e 
tramonta alle 15.53

Evoluzione: Schiarite alternate a nubi 
sparse per gran parte del dì,  compatte su 
Alpi e Prealpi, e ivi associate ai primi 
sporadici piovaschi. Tra sera e notte nubi in 
ulteriore intensificazione con qualche debole 
pioggia sparsa o pioviggine, specie sui settori 

occidentali. Clima ancora piuttosto mite.
Temperature: in lieve calo
Venti: In pianura: deboli da ENE; 
a 2000 m: deboli da SO; 
a 3000 m: deboli da OSO.
Zero Termico: 3100 metri.

Guardia medica
Fatebenefratelli
Policlinico
San Carlo

02.34567
02.63632469

02.55031
02.40221

San Paolo
San Raffaele
Servizio medico pediatrico
a domicilio

02.81841
02.26431

02.3319233

Odontoiatrico
Oftalmico
Ortopedico
Ostetrico
Antiveleni
Ustioni

02.66982478
02.63631

02.582961
02.57991

02.66101029
02.64442381

Carabinieri
Polizia volante
Polizia stradale
Vigili del fuoco
Guardia di finanza
Vigili urbani

112
113

02.326781
115
117

02.77271

Comune
Gas
Elettricità Aem
Elettricità Enel
Acquedotto

02.8598/02.6236
02.5255
02.2521

16441
02.84772000

02.8911771
02.89127882

MI

PV LO

CO LC

SO

CR
MN

BSBG
VA

MI

PV LO

CO LC

SO

CR
MN

BSBG
VA

OGGI

DOMANI

Fonte: 3BMeteo.com

DI TINO REDAELLI

anciata un anno fa dalla
Fondazione Rete Civica di
Milano e finanziata da

Fondazione Cariplo, l’iniziativa
«L’Abbiamo imbroccata» – che si
propone di incentivare il
consumo dell’acqua del
rubinetto anche nei ristoranti e
sui luoghi di lavoro –, ha già
fatto risparmiare ai cittadini
lombardi oltre 100mila
chilogrammi di emissioni di
C02. A rivelarlo sono stati gli
ideatori del progetto, i quali

hanno annunciato che sono già
126 gli esercenti (ristoranti,
agriturismi, bar e rifugi alpini) e
18 le aziende lombarde in cui è
possibile bere la cosiddetta
"acqua del sindaco". La maggior
parte degli esercizi coinvolti
dall’iniziativa (79) sono a
Milano città, mentre gli altri
sono per lo più in provincia di
Milano (29). Grazie all’adesione
di questi locali, è possibile
stimare un risparmio nel
consumo di circa 1,5 milioni di
bottiglie di plastica, con relative
ricadute in termini ambientali
di produzione della plastica e
trasporto. L’obiettivo dei
promotori della campagna
(oltre alla Rete Civica di Milano

L
ci sono anche Legambiente e
l’Università della Bicocca) è ora
quello di cercare di coinvolgere
tutti i 1.700 ristoranti di Milano
e provincia, per cercare di
evitare il consumo di oltre 20
milioni di bottiglie di plastica
l’anno, con un risparmio di 1,4
milioni di kg di C02 dispersa
nell’aria. «Per raggiungere
questi ambizioni risultati è
necessario informare i gestori
dei locali che l’acqua che sgorga
dai loro rubinetti è buona e
controllata – ha affermato
Massimo Labra dell’Università

Bicocca di Milano
–, se hanno dubbi
noi la
analizzeremo e
spiegheremo loro
il significato di
ciascun
parametro». Dalla
parte dell’acqua
del sindaco non
poteva mancare

anche Palazzo Marino, con
l’assessore alle politiche del
Lavoro Cristina Tajani che ha
spiegato: «Abbiamo fatto
analizzare l’acqua di due edifici
pubblici storici di Milano come
la Scala e Palazzo Marino e i
risultati sono stati ottimi dal
punto di vista della qualità
dell’acqua». Un risultato
confermato anche da
Metropolitana Milanese,
municipalizzata che gestisce il
ciclo dell’acqua nel capoluogo
lombardo, che ha aderito al
progetto comparando la qualità
dell’acqua di una trentina di
ristoranti e realtà aziendali con
quella delle acque confezionate.
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DI DAVIDE RE

i dimetto?». Cosa? Non ci
penso proprio. Sarà per la
prossima volta . È giallo in

Provincia. Con un comunicato Palazzo Isim-
bardi ha convocato per il pomeriggio di ieri
una conferenza stampa per spiegare «le ra-
gioni delle dimissioni dal suo incarico» del
presidente. In realtà quello che ha annun-
ciato poi Guido Podestà sono state solo le sue
“non dimissioni”. E dunque non ci sarà nes-
sun commissariamento, ma si andrà avanti
fino al 2014 quando l’ente scomparirà e na-
scerà la città metropolitana.
Un tilt comunicativo quindi? Non è proprio
così. Già in passato, due mesi, fa il presiden-
te della Provincia, molto amareggiato per i
continui tagli all’ente aveva annunciato ai

suoi più stretti colla-
boratori di volersi di-
mettere. Ieri l’uscita
delle “dimissioni
non dimissioni”.
«Credo ci sia motivo
per non dare le di-
missioni – ha detto il
presidente fra lo stu-
pore dei giornalisti e
il sollievo di consi-
glieri e dipendenti –
perché esiste un pat-

to con gli elettori, con il territorio che porta
a difendere l’interesse dei cittadini anche
quando è scomodo».
Nessun giudizio sui presidenti di Provincia
che si sono dimessi, lamentandosi dei tagli e
della incertezza delle risorse, o ammettendo
di volersi candidare al Parlamento. Ieri, in-
fatti, era l’ultimo giorno utile per lasciare, al-
trimenti sarebbe scattata l’ineleggibilità. Si è
trattato di dimissioni a raffica da Nord a Sud
senza distinzione di partito, il tutto per pro-
testa contro i tagli.
Da giorni girava la voce che anche Podestà si
sarebbe voluto candidare e quindi che pote-
va lasciare Palazzo Isimbardi. Ma lui stesso ha
smentito e ha annunciato di aver spiegato la
ragione delle «non dimissioni» anche al se-
gretario Pdl Angelino Alfano, con il quale si
era sentito nel primo pomeriggio, in un con-
fronto, dicono i suoi, «franco e costruttivo».
Più che i guai delle Province e dei Comuni,
però, le domande hanno riguardato le di-
missioni e il tweet scritto sul suo profilo: «Al-
le 16 conferenza stampa sulle ragioni delle
mie dimissioni». «Quel tweet ha la parola
“mie” di troppo – ha ammesso –. Mi scuso».
Poi, a conferenza stampa finita, ma con qual-
che telecamera accesa, al suo portavoce ha
chiesto in modo brusco delucidazioni sul
tweet.

M«

Palazzo Isimbardi
Giallo su Podestà: 
Mi dimetto. Anzi no

In un anno sono 126 gli esercenti
che hanno aderito all’iniziativa
«L’abbiamo imbroccata»
I ricercatori della Bicocca:
a disposizione dei ristoratori
per controlli di qualità

L’acqua amica dell’ambiente
La campagna per ridurre
il consumo di bottiglie
ha «tagliato» 100mila kg
di anidride carbonica

Provincia in tilt: 
annuncio 
e retromarcia
in poche ore
La telefonata
di Alfano

DUE RUOTE

Mobilità sostenibile:
arrivano altri 100 posti bici
alle fermate del metrò

uovi posteggi per le bici. Da venerdì i
milanesi potranno parcheggiare al sicuro

la loro due ruote nelle nuove rastrelliere
posate dal Comune nei parcheggi di
interscambio Atm. I 100 nuovi stalli sono stati
montati a Lampugnano, Romolo, Famagosta,
Molino Dorino e Bisceglie. «La scelta di
installare le rastrelliere nei parcheggi nasce
per facilitare l’interscambio auto-bici o bici-
trasporto pubblico», ha dichiarato l’assessore
alla Mobilità Pierfrancesco Maran. I ciclisti
potranno depositare la propria bici

N

gratuitamente e prelevarla negli orari
di apertura dei parcheggi. Gli stalli si
trovano tutti vicino alle entrate della
metropolitana, nel raggio delle
telecamere o vicine al mezzanino
d’entrata del parcheggio, proprio per
garantire un controllo costante e
scoraggiare eventuali furti. Continua
anche il piano di posa delle rastrelliere
in città, con l’obiettivo di arrivare a
1300 nuove postazioni entro la fine
dell’anno: sono stati posati 14 nuovi
portabiciclette, modello Verona, in
piazza San Babila, via Bagutta e via
Daniele Manin, per un totale di 70
posti. Con queste ultime installazioni
sale a quota 1050 il numero dei posti
bici posati in città da aprile a oggi.

Redazione di Milano
Piazza Carbonari 3

cronaca@avvenire.it
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Giochi senza barriere? In RegioneUna
manifestazione

sportiva
paralimpica 

in piazza 
delle città

di Lombardia
Domani è in

programma un
nuovo

appuntamento.
(foto

Omnimilano)

la manifestazione
Giornata nazionale dello sport
paralimpico: associazioni,
gruppi e ben 2.300 studenti attesi
domani a Palazzo Lombardia
Allestiti spazi per 28 discipline

Disabili in pista a Monza
Con l’Unitalsi a «6Rds»

i chiama «Sei ruote di speranza»: «6Rds» E si corre, è il ca-
so di dirlo, all’autodromo di Monza. Il 1° novembre i disa-

bili fisici potranno scendere in pista per effettuare giri ad alta
velocità su auto da competizione. La giornata è da ventisei an-
ni nel calendario dell’autodromo: quest’anno partecipa anche
l’Unitalsi che, per l’occasione, dispone di un apposito indirizzo
di e-mail (unitalsi.6rds@gmail.com) e di una segreteria dedica-
ta cui gli interessati possono rivolgersi per ogni informazione.
L’Unitalsi ha fissato al 15 ottobre il termine di scadenza delle
domande d’iscrizione, per poter comunicare per tempo i dati
agli organizzatori. L’iniziativa, promossa dalla sottosezione Uni-
talsi di Busto Arsizio, prevede la partecipazione di un numero
massimo di 25 disabili (età minima 15 anni) ad una giornata e-
mozionante, pensata per schiudere un’originale esperienza di
integrazione in pista, dove prima sarebbe stato impensabile av-
venturarsi. La sperimentata organizzazione di «6 ruote di spe-
ranza» (4 della monoposto; 2, emblematiche, della carrozzina)
si combina perfettamente col modello di attività dell’Unitalsi, la
cui storica missione, il trasporto e l’accompagnamento di ma-
lati e disabili a Lourdes, si è nel tempo sfaccettata e attesta u-
na solidarietà che batte itinerari inconsueti.

Sa grande festa dello sport
paralimpico fa il bis in
piazza Città di Lombar-

dia. Dopo il battesimo in Re-
gione dell’evento nazionale av-
venuto lo scorso anno, la Gior-
nata nazionale dello sport pa-
ralimpico torna per la settima
edizione a Milano domani dal-
le 9,30 alle 16. Lo fa con nume-
rose novità e la firma, avvenu-

ta ieri, di una convenzione tra Regione Lom-
bardia e Comitato italiano paralimpico
(Cip) sul sostegno allo sport per disabili. Tra
le novità di quest’anno la mattinata non-
stop dedicata agli studenti lombardi nel-
l’Auditorium della Regione; nel piazzale ver-
ranno invece allestiti una pista di atletica
per non vedenti e un campo da bocce, sarà
possibile navigare su una barca a vela con
simulatore e ci sarà la diretta su Sky Sport24
HD. Il tutto in un grande palinsesto sporti-

L vo con 28 attività riservate ai ragazzi con di-
sabilità fisica, sensoriale e intellettiva sotto
la supervisione della Protezione civile.
La manifestazione (che si svolge anche in
altre nove città italiane) è stata presentata
ieri a Palazzo Pirelli dal presidente della Re-
gione Roberto Formigoni con l’assessore
allo Sport e giovani Luciana Ruffinelli, l’as-
sessore alla Protezione civile Romano La
Russa, il presidente del Cip Lombardia Pie-
rangelo Santelli e il presidente del Coni
Lombardia Pierluigi Marzorati. Sono 2.300
da tutta la regione gli studenti attesi do-
mattina nella piazza coperta, mentre il po-
meriggio sarà riservato ad associazioni,
gruppi e ospiti di strutture protette. Ben 28
le discipline in programma, riservate alla
disabilità fisica (come l’arrampicata, il ba-
sket in carrozzina, il calcio balilla, l’hand-
bike, la scherma in carrozzina, il tennis da
tavolo), alla disabilità sensoriale (arrampi-
cata sportiva, calcetto, tiro con carabina a

infrarossi, scherma) o alla disabilità intel-
lettiva e relazionale (bocce, basket, tennis,
calcetto).
«Siamo molto lieti – ha detto Formigoni –
di ospitare la Giornata nazionale dello sport
paralimpico, che finalmente si è guada-
gnato l’attenzione che meritava per i valo-
ri che esso esprime e per il richiamo fortis-
simo che genera». Dopo il successo di Lon-
dra 2012, con una significativa presenza di
atleti lombardi, «vogliamo tenere i rifletto-
ri accessi, affinché lo sport paralimpico non
torni in un cono d’ombra, ma continui a
essere all’attenzione di tutti». L’assessore
Ruffinelli ha richiamato Alex Zanardi, pilo-
ta e atleta paralimpico, testimonial della
Giornata nazionale: «Dall’immagine di Za-
nardi che solleva la bicicletta s’irraggiano
una forza, una gioia e un entusiasmo che so-
no esemplari. Questa energia rappresenta
un modello per chiunque di noi si avvicini
allo sport».

associazione «Cittadini
indipendenti per l’Italia.

Avanti con Monti» organizza oggi
pomeriggio un incontro pubblico
sul futuro del paese in vista delle
prossime elezioni. Appuntamento
alle 18 presso il salone
dell’Umanitaria, ingresso via San
Barnaba 48. Parteciperanno i
promotori dell’associazione,
Ernesto Auci, Giovanni Canepa e
Paolo Mazzanti e sono previsti
interventi di esponenti del mondo
dell’economia, dell’impresa e delle
professioni. Sarà anche l’occasione
per discutere del programma
dell’associazione, che propone di
risanare il paese e ridurre le tasse
per rilanciare la crescita,
ricostruire lo Stato per renderlo
più efficiente e trasparente,
rinnovare il ceto politico e i
pubblici amministratori.
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«Ci sono i ladri nel condominio»
Anziana accoltellata sul pianerottolo

na donna di 73 anni, Marisa Maestri, è stata
accoltellata alla gola sul pianerottolo di casa. È

successo ieri pomeriggio attorno alle 15,30 in via
Generale Govone 71. La donna è stata trasportata in
codice rosso all’ospedale Niguarda. È stata sottoposta ad
un’operazione d’urgenza. I medici hanno fatto sapere che
la carotide non è stata recisa dalla coltellata, in serata la
donna era ancora in prognosi riservata.
Dalla prima ricostruzione dei carabinieri sembra che nel
palazzo al numero 71 di via Generale Govone siano state
avvistate due persone sospette aggirarsi tra i piani, e tra i
residenti c’è stato un giro di telefonate per allertare i
condomini. La signora Marisa è stata avvertita al telefono
dalla sorella Liliana, di 85 anni, che abita nello stesso
stabile al piano superiore. L’anziana ferita, descritta da tutti
come «una donna molto coraggiosa», è uscita di casa per
raggiungere la sorella ma lungo le scale deve aver
incontrato i suoi aggressori che l’hanno prima ferita al
dorso della mano e poi raggiunta alla gola con un coltello.
I carabinieri intervenuti sul posto hanno ascoltato i
condomini per cercare di ricostruire la dinamica
dell’aggressione.
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«Avanti con Monti»
incontro in Umanitaria


